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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il settore del-
l’aviazione civile è stato, negli ultimi anni,
oggetto di notevoli interventi legislativi. Il
Parlamento, infatti, nel corso della XIII
legislatura ha affrontato il « problema
aviazione » avviando una riforma, non per-
fettamente compiuta, tendente ad allineare
il nostro Paese ai sistemi più avanzati
presenti in Europa. Tuttavia, è indispen-
sabile ricordare che i notevoli progressi
realizzati sono stati possibili per la co-
stante e pressante influenza della norma-
tiva comunitaria; ed oggi più che in pas-
sato, per la raggiunta consapevolezza che
un Paese moderno ed evoluto come l’Italia
ha il dovere di dotarsi di un assetto
tecnico-normativo in linea con la Comu-
nità internazionale, si avverte l’esigenza di
continuare lungo questa linea.
I tratti salienti che caratterizzano la

normativa di riferimento dell’aviazione ci-

vile trovano origine in una serie di prov-
vedimenti, come la legge n. 665 del 1996,
che ha trasformato l’Azienda autonoma di
assistenza al volo in Ente nazionale di
assistenza al volo (ENAV spa); come la
legge n. 549 del 1995, a seguito della quale
il Governo è stato delegato a emanare il
decreto legislativo n. 250 del 1997, istitu-
tivo dell’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC); come la legge comunitaria
n. 128 del 1998 che ha portato all’ema-
nazione del decreto legislativo n. 66 del
1999, recante l’istituzione dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza del volo.
Tuttavia, i recenti tristi eventi che

hanno interessato l’aviazione civile hanno
posto in rilievo la necessità di apportare
alcune significative modifiche al, seppure
recente, quadro normativo.
La Commissione bicamerale, recente-

mente istituita, ha svolto un’approfondita
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indagine conoscitiva sulla sicurezza del
trasporto aereo, evidenziando una serie di
disfunzioni e conflitti di competenze che
non è possibile tollerare. Infatti nel corso
delle audizioni dei diretti responsabili del-
l’aviazione civile è emerso un particolare
inquietante. Manca un effettivo potere di
indirizzo, controllo e vigilanza in ambito
governativo e, ancora più grave, non esiste
una chiara ed univoca indicazione delle
competenze. A tale proposito si evidenzia,
de iure condendo, una carenza o, meglio,
una necessità di aggiornamento del nostro
codice della navigazione che risente di una
costruzione normativa in linea con il si-
stema aereo della prima metà del secolo
passato.
Oggi, con la presente proposta di legge,

ci si propone di apportare una serie di
modifiche sostanziali al decreto legislativo
n. 250 del 1997, che rendano il settore
effettivamente in sintonia con le aspetta-
tive di sicurezza del cittadino.
L’articolo 1, della presente proposta di

legge, si propone di trasformare l’ENAC in
ente pubblico economico fissando un ter-
mine congruo, per consentire la predispo-
sizione delle opportune modifiche di ca-
rattere organizzativo, indispensabili per lo
svolgimento delle nuove attività tecniche
previste dall’articolo 2.
L’articolo 2 si pone come ulteriore

elemento di razionalizzazione assegnando
nuove funzioni operative e di coordina-
mento tecnico, prima svolte dall’ENAV,
all’ENAC. All’ENAV, coerentemente con la
sua natura di soggetto privato – benché di
proprietà pubblica – residuerebbero i
compiti inerenti la fornitura dei servizi di
assistenza al volo ribadendo quelle che,
nell’ordinamento, sarebbero le proprie
funzioni.
All’ENAC, che viene ad assumere una

posizione di ente pubblico strumentale cui
è demandata l’attuazione degli indirizzi
governativi, sono quindi trasferite le fun-
zioni di regolamentazione tecnica, certifi-
cazione e controllo relative agli impianti
ed ai sistemi per l’assistenza al volo, le
funzioni di certificazione e di controllo
relative alla costruzione, alla gestione ed
alla operatività dei suddetti impianti e

sistemi per l’assistenza al volo, ivi com-
presi quelli relativi alla costruzione, alla
gestione e alla operatività degli stessi.
Il Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti, nel cosı̀ delineato contesto isti-
tuzionale, viene a recuperare la responsa-
bilità per i rapporti con le istituzioni
nazionali ed internazionali, nonché la
competenza in ordine all’attribuzione delle
risorse economiche per la realizzazione
delle nuove infrastrutture. Sarà, infine,
suo compito stabilire, in conseguenza della
rilevanza delle funzioni riassegnate, i ter-
mini e la composizione di idonee strutture
ministeriali in grado di garantire efficienza
ed economicità all’intero comparto.
Nell’articolo 3 si afferma che tutti gli

organi dell’ENAC, in maniera omogenea,
restano in carica per non più di quattro
anni – la nomina è rinnovabile una sola
volta – a prescindere dalla data di sotto-
scrizione del primo contratto di pro-
gramma.
L’articolo 4 stabilisce che il Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e – per quanto di competenza –
con il Ministro della difesa, entro il 1o

gennaio 2003 provvede alla stipula del
contratto di programma, come stabilito
dall’articolo 3 del decreto legislativo
n. 250 del 1997.
Con la presente proposta di legge, che

stabilisce al 1o gennaio 2003 la data per la
trasformazione dell’ENAC in ente pubblico
economico, si intende andare incontro an-
che alle ovvie, quanto necessarie, esigenze
di adeguamento della dotazione organica
dell’Ente stabilendo, nell’articolo 5, che
essa potrà essere reperita anche attin-
gendo dal personale proveniente dal-
l’ENAV. A tale proposito, nel comma 3
dell’articolo 5, è espressamente previsto un
adeguamento giuridico ed economico di
tutto il personale dell’ENAC.
Inoltre, considerata la natura pretta-

mente tecnica della materia si propone,
agli articoli 6 e 7, una delega al Governo
per l’adozione di decreti legislativi recanti
norme per le necessarie modifiche e ag-
giornamenti delle disposizioni della parte
II del codice della navigazione (relativa al
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settore aeronautico), del rispettivo regola-
mento approvato con regio decreto n. 356
del 1925, e della normativa comunque
rilevante in materia, recuperando anche
quanto elaborato dalla Commissione di
studio istituita ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo n. 250 del 1997. Ap-
pare, infatti, non più procrastinabile l’ag-

giornamento del codice della navigazione
del 1942 e del regolamento per la navi-
gazione aerea risalente al 1925.
In ultimo, l’articolo 8 si fa carico degli

oneri derivanti dall’attuazione della legge,
stabilendo che essi, come previsto all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo n. 250 del
1997, siano posti a carico dell’ENAC.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Trasformazione dell’Ente nazionale per
l’aviazione civile in ente pubblico econo-

mico).

1. L’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC) è trasformato in ente pubblico
economico a decorrere dal 1o gennaio
2003.
2. L’ENAC è sottoposto all’indirizzo,

alla vigilanza e al controllo del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.
3. L’ENAC adegua il proprio ordina-

mento interno al fine di dare attuazione
alle disposizioni di cui alla presente legge.
4. I commi 2 e 3 dell’articolo 1 del

decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250,
sono abrogati.

ART. 2.

(Funzioni).

1. L’ENAC, quale ente pubblico stru-
mentale, esercita le funzioni previste dal-
l’articolo 2 del decreto legislativo 25 luglio
1997, n. 250, ad esclusione delle compe-
tenze e delle responsabilità in materia di
rapporti con enti, società ed organismi
nazionali e internazionali che operano nel
settore dell’aviazione civile nonchè di rap-
presentanza presso gli organismi interna-
zionali. Sono altresı̀ escluse dalla compe-
tenza dell’Ente tutte le decisioni in mate-
ria di programmazione e di ripartizione
delle risorse economiche per la realizza-
zione di nuove infrastrutture.
2. All’ENAC è attribuito il coordina-

mento generale:

a) della regolamentazione tecnica,
della certificazione e del controllo degli
impianti e sistemi per l’assistenza al volo,
ivi compresi quelli relativi alla costru-
zione, alla gestione e operatività;

b) della attività sanzionatoria, di cer-
tificazione e di controllo per l’esercizio
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dell’attività di assistenza al volo, inclusa la
certificazione del personale addetto;

c) della approvazione dei progetti
aeroportuali di infrastrutture per l’assi-
stenza al volo.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti esercita le funzioni non attribuite
all’ENAC, di cui al comma 1.
4. L’Ente nazionale di assistenza al volo

(ENAV) è competente esclusivamente per
le funzioni relative alla erogazione dei
servizi in materia di assistenza al volo.
5. Con successivi decreti del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti sono
individuate le specifiche funzioni attribuite
all’ENAC e all’ENAV ai sensi del presente
articolo.

ART. 3.

(Organi dell’ENAC).

1. Gli organi dell’ENAC, previsti dal
comma 1 dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1997, n. 250, durano in
carica quattro anni e la nomina è rinno-
vabile una sola volta.
2. Il comma 5 dell’articolo 14 del

decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, è
abrogato.

ART. 4.

(Contratto di programma).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e finanze e, per quanto di
competenza, con il Ministro della difesa,
provvede, entro il 1o gennaio 2003, alla
stipula del contratto di programma, di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 25
luglio 1997, n. 250, al fine di aggiornarlo
in conformità alle disposizioni di cui al-
l’articolo 2 della presente legge.
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ART. 5.

(Personale).

1. Ai fini dello svolgimento delle fun-
zioni di cui all’articolo 2, l’ENAC provvede
alle conseguenti variazioni della propria
dotazione organica, reperendo il relativo
personale anche da quello appartenente
all’ENAV, in conformità ad opportuni cri-
teri di selezione previamente definiti.
2. Ai fini dell’inquadramento del per-

sonale di cui al comma 1 del presente
articolo, si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni previste dall’articolo
10, comma 2, del decreto legislativo 25
luglio 1997, n. 250.
3. L’ENAC, entro dodici mesi dalla data

di entrata in vigore della presente legge,
provvede all’unificazione giuridica ed eco-
nomica di tutto il personale in relazione
alle funzioni previste dall’articolo 2 ed alla
necessaria armonizzazione dei trattamenti
economici con l’ENAV.

ART. 6.

(Commissione per le modifiche
al codice della navigazione).

1. La Commissione di studio prevista
dall’articolo 13 decreto legislativo 25 luglio
1997, n. 250, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
predispone le modifiche da apportare al
codice della navigazione e al regolamento
della navigazione aerea secondo i princı̀pi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 7
della presente legge.

ART. 7.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato adottare, entro
il termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, decreti le-
gislativi recanti norme per la modifica-
zione delle disposizioni di cui alla parte II
del codice della navigazione, nonché delle
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altre norme comunque rilevanti in mate-
ria, tenuto conto degli obblighi comunitari
e internazionali.
2. In particolare i decreti legislativi di

cui al comma 1 dovranno attenersi ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) recepimento nell’ordinamento ita-
liano della normativa tecnica ICAO;

b) ridefinizione dei compiti e delle
articolazioni territoriali dell’ENAC e delle
funzioni del direttore d’aeroporto;

c) definizione di un sistema di segna-
lazioni sugli incidenti e sugli inconvenienti
all’Agenzia nazionale per la sicurezza del
volo e delle relative sanzioni in caso di
inadempimento;

d) definizione del regime di respon-
sabilità delle società di gestione aeropor-
tuale nei casi di inadempienze, carenze e
disservizi in materia di sicurezza.

3. Il Governo, entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, apporta le opportune
modificazioni al regolamento per la navi-
gazione aerea, di cui al regio decreto 11
gennaio 1925, n. 356.

ART. 8.

(Disposizioni finanziarie).

1. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge sono posti a carico
dell’ENAC ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto legislativo 25 luglio 1997, n. 250.
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